               Comunità ManDriola 


Tel./Fax. 049 680900


Cell.  338 9344019

e-mail:   parrocchia@mandriola.org

e-mail:  franco.scarmoncin@gmail.com

www.mandriola.org
[image: image1.png]




05.06.16

AFRICA
1° parte

L’Africa è un continente immenso di 30 milioni di km quadrati di superficie e con più di un miliardo e mezzo di abitanti (35 abitanti per km quadrato, mentre l’Italia, tanto per fare un paragone, ha 300 mila km quadrati con una densità di popolazione che si avvicina ai 200 abitanti per km quadrato).

Il continente comprende 54 Stati autonomi e indipendenti (si fa per dire!): tutti, specie quelli a nord dell’Equatore, martoriati da povertà, guerre, violenze, siccità, fame, …


I nostri quotidiani e TV parlano raramente dell’Africa; ultimamente solo per notizie legate a fatti terroristici o per violenze di gruppi musulmani integralisti e per accennare all’immigrazione.

L’Africa è ricchissima di tutto, il più ricco tra tutti i 5 continenti della Terra, per le miniere di metalli fondamentali per l’industria (il coltan un componente dei cellulari), per le pietre preziose (diamanti) di cui è ricco il Congo in particolare, per le miniere di metalli necessari all’industria degli Stati sviluppati, per il legname, il carbone, il petrolio, ecc…

Purtroppo la straordinaria ricchezza dell’Africa è anche la sua rovina, la sua maledizione… ed è la causa della sua povertà.

All’Africa guardano da sempre, fin dall’epoca coloniale del sec. XV, gli Stati europei e americani con la tratta degli schiavi e lo sfruttamento delle miniere.

L'epoca coloniale ha lasciato tracce profonde nel continente. Il colonialismo ha inoltre profondamente influito sull'economia. 

Lo sfruttamento delle ricchezze minerarie e forestali, tuttora in atto, ha provocato l'alterazione degli equilibri ambientali e delle tradizioni tribali. 

La fragilità politica dell'Africa è dimostrata anche dagli avvenimenti più recenti; negli ultimi vent'anni, infatti, regimi dittatoriali e guerre civili hanno spesso concorso ad insanguinare il continente: dall'Angola al Mozambico, dall'Etiopia al Sudan, dalla Liberia alla Sierra Leone, fino al terribile genocidio del '94 in Ruanda tra Hutu e Tutsi… e non si contano i conflitti tuttora in corso.

La Somalia, ad esempio, da 20 anni non ha un Governo stabile, ma si dissangua tra conflitti intestini dei “signori della guerra” che comandano il Paese.


L'Africa continua ad essere martoriata da esplosioni di odio e violenze, cui sovente non sono estranei gli interessi dei Paesi ricchi del Nord del Mondo.

Essendo l’Africa ricchissima di tutto, è un boccone agognato da tanti Stati: Inghilterra, Francia, America, Europa, Russia, Cina, Brasile… praticamente tutti gli Stati industriali cercano di prendersi qualche fetta di territorio o avere la possibilità di sfruttamento di qualche sua zona o miniera.
La Cina, per esempio, sta accaparrandosi i laghi; le immense distese d’acqua dolce, che saranno l’oro del prossimo futuro: quando l’acqua potabile comincerà a scarseggiare anche nei Paesi ricchi;

la Cina, in un prossimo futuro, avrà in mano una moneta preziosa di scambio e di ricatto: l’acqua potabile. 

L’Africa è un territorio sconfinato, sfruttato e spolpato da secoli, come la carcassa di un animale morto, ma ancora in grado di fornire carne alle iene e agli avvoltoi.

La parte più martoriata e povera del continente, come abbiamo già detto, è quella che si trova a nord dell’equatore: Congo, Sudan, Somalia, Eritrea, Etiopia, Nigeria, Senegal, Ciad, Malì, Mauritania, ecc… a cui in questi ultimi anni si sono aggiunte la Libia, l’Egitto, l’Algeria, la Siria.

L’Africa è martoriata da 4 piaghe principali:
- la povertà atavica ed endemica del 95% della popolazione, a cui i Dittatori o i Governi locali non danno alcuna risposta, perché sono interessati ad assicurarsi il potere mantenendo un esercito a loro servizio; 
- la fame, conseguenza della siccità e della modesta lavorazione del suolo pure fertile, porta a una produzione di cereali insufficiente; 
quindi: la scarsa e la cattiva alimentazione portano malattie e morte di tanti bambini.
- AIDS, mancando ogni tipo di prevenzione e di assistenza culturale e sanitaria, specie nelle zone più interne, il contagio dell’ HIV avviene in maniera molto rapida e con conseguenze mortali;

- le guerre e le violenze perpetrate dalle bande di mercenari fuori controllo, mantenute in essere dai “signori della guerra” e da Governi in balia dei Paesi ricchi.

A questi mali antichi, è necessario aggiungere mali più recenti: 
- le Dittature, presenti ovunque, indifferenti ai bisogni primari delle popolazioni;
- il commercio delle armi, per mantenere al potere i dittatori e i “signori della guerra”;

- le monoculture favorite dai Governi stessi; per cui un Paese che produce per esempio, solo caffè, resta in totale balia e dipendenza della Società commerciale europea o americana con cui tratta e da cui dipende;

- l’odio tra tribù e razze diverse, dentro a un medesimo Stato, a volte favorito da religioni diverse.    







(continua)


      R I C O R D I A M O

Domenica
05 Giugno
X del Tempo Ordinario – C

GIORNATA DELLA CARITA’

ore 
8
S.Messa: 
Zanin Gastone




Def. Brancalion e Varotto


ore 
10
S.Messa : 
Franceschi Clara





Donati Primo





Lucca Sofia





Grieco Alessandra



Battesimo di 
NOVENTA LAISLA

Lunedì

06
ore 8 S.Messa 




ore 21
Assemblea Vic. di A.C. (sala d.Milani)

Martedì
07
ore 8
S.Messa



ore 15,30
Torte in C.I.


Mercoledì
08 
ore 8
S.Messa

Giovedì 
09
ore 8
S.Messa




ore 21

Consiglio Pastorale

Venerdì 
10
ore 8
S.Messa

Sabato 

11 
ore 10-12
Radio Cooperativa (Fm 92.700)



   l’approfondimento delle Letture della domenica



ore 18

S.Messa: 
Vivi e def. fam. Campigotto 





e D’Agostini
Domenica
12 Giugno
XI del Tempo Ordinario – C
ore 
8
S.Messa: 

ore 
10
S.Messa : 
Vivi e def. fam. Volpin e Zagari
ore 
11

Incontro catechisti
AVVISI

Il Centro Infanzia si è fatto promotore di una iniziativa per mandare qualche aiuto ai bambini dell’Ospedale Pediatrico di Betlemme:

confezionare una torta e portarla in C.I. il 7 giugno al mattino... nel pomeriggio (dopo le ore 15,30) è possibile venire ad acquistare un dolce..

Lunedì 13 INIZIA il CENTRO ESTIVO  “RI-CREI-AMO”

ogni giorno dalle ore 8 alle 17. Quota Euro 70 a settimana.

Aperto ai ragazzi delle elementari e delle medie.

Sono aperte le iscrizioni ai Campi Scuola:
Contattare Davide 340 278 2024  oppure Ilaria 348 602 5411 
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